
 

 

 

 



Presentazione giovedì 15 gennaio 2026, alle ore ore 16 in biblioteca comunale 

La mostra sulla persecuzione nazista dei disabili 
La mostra “Aktion T4 - Ricordiamo” vuole proporre, pagine di storia spesso poco conosciute e approfondite 

per dimostrare dove possano giungere un’ideologia di follia e la ferocia dell’uomo. Fu una specie di “pulizia 

etnica” condotta dal Terzo Reich in nome della purezza della razza e per motivi economici. Prova generale 

della Shoah, ebbe inizio nel 1939 prima con i bambini disabili sottratti alle famiglie e poi con le persone 

accolte presso gli Ospedali psichiatrici (anche dall’Italia furono trasferiti i pazienti ricoverati negli Ospedali di 

Pergine e di Venezia). Il programma proseguì poi con gli anziani affetti da patologie tipiche della senilità. Per 

questi fu sospesa nel 1941, dopo proteste anche da parte della Chiesa Cattolica, ma per i bambini continuò 

fino alla fine della guerra. In totale le vittime furono più di 300.000. Purtroppo assistiamo anche oggi nel 

mondo a manifestazioni di quel darwinismo sociale di cui fu portavoce Francis Galton, ispiratore del 

progetto Aktion T4, che mira a eliminare categorie di persone non considerate “socialmente utili”. E’ alla 

memoria di quelle persone che la mostra è dedicata perché il ricordo del passato insegni a farci camminare 

in direzione diversa, in un mondo dove anche le persone disabili siano sempre riconosciute come portatrici 

di diritto e rispetto. 

Il tema della mostra verrà illustrato dal prof. Pietro Moretti insieme ai componenti dell’Associazione di 

volontariato “Vedrai” di Ovada, a partire dalle ore 16 di giovedì 15 gennaio, presso la Biblioteca Civica di 

Acqui. Per i docenti saranno disponibili materiali illustrativi, ed è opportuno che gli insegnanti visitino la 

mostra prima di accompagnare gli studenti. 

La mostra sarà visitabile dagli studenti e dalla cittadinanza dal 15 al 30 gennaio presso la Biblioteca, secondo 

l’orario di apertura. I gruppi scolastici devono essere accompagnati dai docenti e prenotare la visita 

telefonando al numero 0144-770318. 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 



 



 


